


Squamanita schreieri Imbach
Una rara specie… micoparassita
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Riassunto - L’autore presenta e descrive, con numerose fotografie, le caratteri-
stiche della rara specie Squamanita schreieri Imbach, rinvenuta nel 2006 in un
parco pubblico torinese.

Résumé - L’auteur présente et décrit, avec de nombreuses photographies, les
caractéristiques de la très rare espèce Squamanita schreieri Imbach, retrouvée
en 2006 dans un parc publique de Turin.

Summary - The author writes about and describes, making use of many pho-
tographs, the features of the rare species Squamanita schreieri Imbach, found in
2006 in a park near Turin.

Sono venuto in contatto con questa rara specie un’unica volta nella mia vita e
precisamente nei primi giorni di Ottobre del 2006, quindi ormai parecchi anni fa.
A quell’epoca ero responsabile scientifico del Gruppo Micologico CEDAS-FIAT,
lasciatomi in gestione dai Micologi Carlo Luciano ALESSIO e Umberto NONIS.
Proprio in quella sede mi fu recapitato, da uno degli iscritti al gruppo, questo
magnifico fungo in due esemplari, che erano stati raccolti nel Parco delle Vallere,
alle porte di Torino, ora facente parte del Parco Fluviale del Po.
Questi due basidiomi erano stati trovati sotto Tilia cordata, non lontano da alcu-
ni esemplari di Amanita strobiliformis (Vitt.) Bertill. (=Amanita solitaria pp.).

S. schreieri Foto P. Apicella
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Non fu difficile giungere alla determinazione della specie, visto le dimensioni e i
colori sgargianti. Si trattava di Squamanita schreieri Imbach, in due stadi di
maturazione.
Il giorno seguente scattai qualche foto e mi recai sul posto dei ritrovamenti, ma
non trovai altri esemplari di questa spe-
cie, sebbene fossero presenti alcuni
basidiomi di A. strobiliformis (Vitt.)
Bertill.
Sempre nello stesso giorno, vista
l’estrema rarità di questa specie, mi
recai all’Orto Botanico dell’Università
per mostrare questo ritrovamento ad
Alfredo VIZZINI.
Insieme scattammo ancora delle foto
digitali, con apparecchi ora obsoleti e
non più utilizzabili, il che spiega la rela-
tiva scarsa qualità delle immagini,
soprattutto quelle al microscopio.
Notammo che, alla sezione del bulbo, vi
era una linea di demarcazione ben evi-
dente che divideva il tessuto in due
parti distinte (vedi foto n. 5).
Questo era un segno di come questa
specie aggredisca il primordio di
un’altra specie e si sostituisca al tessuto
originario inserendo il proprio. In quel
punto il tessuto si differenzia e ciò era
dimostrato dalla linea di giunzione di
cui abbiamo prima parlato.
A quell’epoca non era ancora stato chia-
ramente evidenziato il caratteristico
“micoparassitismo” tipico di questo
Genere.

S. schreieri - Giunzione nella carne del bulbo
foto P. Apicella

S. schreieri - Lamelle
foto P. Apicella

S. schreieri - Squame del cappello
foto P. Apicella
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S. schreieri - Spore foto P. Apicella
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Discussione
In alcuni studi relativamente più recenti, gentilmente fornitimi da A. VIZZINI (vedi
bibliografia), alcuni autori hanno chiaramente definito che il genere Squamanita,
appartenente all’Ordine Agaricales e attualmente alla famiglia Tricholomataceae, è
sicuramente composto da specie che parassitano altri funghi (micoparassitismo),
ma non in senso generico, bensì con delle specificità quasi assolute: ogni specie di
Squamanita ha la sua “vittima designata” e su quella costruisce il suo micelio, can-
cellando macroscopicamente la presenza dell’ospite.
Lo studio della genetica dei tessuti, ora possibile e sicuro, ha dato conferma di que-
sta caratteristica, come si può evincere dalla tabella pubblicata su Mycoscience,
dove, ad ogni specie di Squamanita, è associata la specie (o talvolta le specie) che
viene parassitata.
Proprio in questa tabella si nota che la nostra S. schreieri è un parassita obbligato
della Amanita echinocephala (Vitt.) Quél. e della A.strobiliformis.
Possiamo quindi ritenere che la specie parassitata nel nostro caso dalla S. schreieri
sia proprio l’A. strobiliformis, presente in abbondanza sotto i Tigli di quel parco
(vedi foto n.6 e 7).

Darò ora un breve descrizione del fungo in questione:
Cappello inizialmente piano o subgloboso, poi piano con umbone centrale abba-
stanza evidente, ricoperto di decorazioni squamose anche erette, di colore giallo
ocraceo,con parti più scure o brune (vedi foto n.1 e 2).
Lamelle mediamente fitte, bianche e tardivamente crema, adnate o appena decor-
renti (vedi foto n.3).
Gambo cilindrico e assai robusto, concolore al cappello e rivestito di decorazioni
scagliose simili a quelle del cappello. Base terminante con grosso bulbo radicante e
anch’esso ricoperto da scaglie giallastre o brunastre.
Carne bianca e inodore,nettamente divisa in due diversi tessuti a livello del bulbo.
Spore non amiloidi,banali, vagamente elissoidi,6-7 × 4-5 micron (vedi foto n.4).
Habitat latifoglie, zone prative anche alluvionali e golenali con latifoglie, micopa-
rassita del genere Amanita, in particolare A. strobiliformis.Molto raro.Da protegge-
re per la sua rarità.
Commestibilità sconosciuta.

Amanita strobiliformis
foto P. Apicella

S. schreieri - Habitat di ritrovamento
foto P. Apicella
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